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Potenza straniera! 

  

Quando giunse tra capo e collo al 

Ministero francese l’Enciclica Papale di 
resistenza? alle Associasioni cultuali, vi 

fu un arrabbattarsi tra i ministri, un 

giuocare di intelligenza per mettere 

fuori una frase, una formula che sal- 

vasse la posizione. 
. La frase passò tra molti  lambicchi: 

dalla energica. applicazione della legge 

di Separazione giunse fino in questi 

ultimi giorni alla... non applicazione 

« stante che la Chiesa non è per nulla 

contro lo Stato e la legge di Separa- 

zione è una legge di privilegio per i 

cattolici ». 
Ma in qualche modo occorreva spa- 

ventarli, i cattolici: conveniva far ve- 

dere a Roma che non si respingeva il 
guanto di sfida: che, se si poteva a 

Parigi essere remissivi nei riguardi del- 

l'impero germanico (per quelle tali 

carezze del 1870) non si doveva che 

alzare energicamente la testa contro il 

Vaticano inerme, e Clemenceau, il gior- 

nalista divenuto capo di governo, l’uomo 

delle frasi e delle formole, trovò la frase 

spaventa passeggieri, la formula gene- 

rosa per « schiacciare »... il vaticano e 

la resistenza cattolica, e la frase fu: 

« il Papato è una « potenza straniera > 

per la Francia, e noi considereremo i 

vescovi e i preti riluttanti alla legge 

come « funzionarii dello straniero ». 

Ben è vero che fu per considerarla 

una «non potenza » che si sciolse il 

Concordato senza dirne nulla alla Santa 

Sede; è fatto storico che si siolse l’am- 

basciata presso il Vaticano per lo stesso 

motivo: ma che vale? La logica repub- 

blicana non ha nulla che fare con la 

logica comune; per cni uomini d’inge- 
gno come Clemenceau e Briand perdono 

la sinderesi come novizi alle prime 

armi. 
Potenza straniera il Papato? Ma si 

guardi bene il Clemenceau dagli effetti 

della sua aflermazione! Non fu forse 

l’opera della rivoluzione tutta intesa a 

far dimenticare il titolo di « potenza » 

alla S. Sede, di persuadere i popoli che 

la religione cattoliza deve dipendere 

dallo Stato, dal ministero dei culti, che 

la Chiesa cattolica non si doveva consi- 

derare che alla stregua delle associa- 

| zioni private ? i 

E’ « potenza » il Papato, dunque, con 

la quale voi avete potuto rompere le 

relazioni, ma che non potete non ri- 

conoscere come « potenza ! » 

E se questa potenza voi la chiamate 

straniera, mentre è semplicemente uni. 

versale, superiore a tutte le nazionalità 

e a tutte le nazionalità comune; ciò 

significa che è straniera per voi « set- 

tario », per voi « ugonotto » pei voi in- 

sultatore della coscienza cattolica del 

vostro paese, per voi che vorreste far 

l’occhiolino dolce ad un’ internazionalità 

di settarietà e di anticristianesimo, non 

ad una internazionalità e ad una uni- 

versalità del regno di Cristo. 

Ma voi l'avete detto: la S. Sede è 

una < potenza ». i 

E' una «potenza» perchè è il su- 

premo governo di una società di co- 

scienze che si proclamano indipendenti 

dalla forza, tanto delle maggioranze in- 

coscienti, come dalle imposizioni setta- 

rie: è una potenza perchè centro di 

una società perfetta — come la civile 

— è superiore alla civile nello scopo 

ultraterreno e nella nobiltà dei mezi. 

E' una «potenza», perchè a capo di 
tale società, che ha sfidato, non solo i 

pigmei Clemenceau, ma tutti i Cesari 

potenti e potentissimi, vi è il Vicario 

di Colui che è supremo Signore di tutte 

le cose, e che si ride delle vostre ar- 

lechinesche velleità di tribuno e delle 

vostre pose di gradasso anticristiano. 

| Passerà Clemenceau, passerà il Bloc, 

passerà tutto, ma la Chiesa. sarà là sem- 

pre l’ istessa « potenza » straniera per i 

settarii, patria vera delle coscienze in- 

dipendenti ed illuminate. 
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A proposito della dichiarazione di Gle- , 

merceau e di Briand — ricorderemo. 

una memorabile dichiarazione fatta al 

Reichstag 11 30 novembre 1881 dal prin- 

cipe di Bismark. Ecco le sue precise 

parole: «Ho domandato a me stesso se 

come una potenza estera, e ho dovuto 

rispondermi negativamente, e dirmi che. 

i nostri sudditi cattolici hanno i mede- 

simi diritti degli altri, ma hanno anche. 

diritto alla tutela delle loro istituzioni 

ecclesiastiche, di cui il Papa è rappre- 

ssntante ». 

Se questo affermava il potente Can- 

calliere tedesco in un paese in maggio- 

gioranza protestante, che cosa si dovrà 

dire d’una nazione i cui cittadini nella 

enorms maggioranza sono cattolici ? 

een 

E quanto alla stabilità di questa potenza 

ricorderemo un memorando squarcio. 

oraterio di Lacerdaire. 

«Tutti i secoli, egli esclamava, gelosi 

d’una gloria cha sdegna la propria, vi 

si provarono, e l’un dopo l’altro si avvi- 

cinarono aila porta del Vaticano, batten- 

dovi in mille guise, ma ne usci la dot- 

trina dicendo: Che cosa volete da me? 

Ch'io muti? io non muto mai. — Ma 

or tutto è mutato in questo mondo, la 

astronomia, la filosofia, l'impero; e per- 

chè tu ti estinia restar sempre la stessa ? 

Ma non sai che noi siamo i padroni, che 

noi abbiamo ai nostri cenni un milione 

d’uomini sotto le armi, che noi sguai- 

niamo la spada, la spada che ferisce i 

troni non potrà recider il capo d'un vec- 

chio e lacerare le pagine d’un libro? — 

Fate pure, il sangue è l'aroma nelquale 

sempre mi sono rigenerata, — Ebbene, 

ecco metà della mia porpora, concedi un 

sagrificio alla pace, e dividiamo. — To- 

netevi la porpora, o Cesare, domani la 

seppelliranno, e noi canteremo sopra di 

voi l’Alleluia e il De profundis, i quali 

sono sempre quei medesimi. » 
BARILE 

Notizie politiche 
  

  

Non è probabile che {l Parlamento con- 

verta in legge il decreto raale che regola 

la concessione dei biglietti ferroviari; 

quindi con il primo gennaio 1907, per- 

cbsio corrente dalia Fosia è 
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, verrà proposta al parlamento, si avvici- 

nerà ai 600 milioni. 

Il ministro delle finanze, riceve d’ogni 
parte rapporti che il cerpo della r. guar- 
dia di finanza si mostra contenta dei mi- 
glioramenti conseguiti con l’ultima legge. 
Gli ufficiali appaiono i più soddisfatti. I 

la Chiesa cattolica dovesse considerarsi arruolamenti nel corpo finofa assai scarsi 
sono notevolmente aumentati. 

  

Pisa, 14. — La città è festante per la 
venuta dei Sovrani. Il Lungarno e le vio 
‘principali sono imbandierate. Dalla pro- 

. vineia  glunsero numerose musiche e 
associazioni. Alle 9 le musiche, le a3s0- 
ciazioni e le rappresentanze si riuniscono 
in piazza Vittorio Emanuele, per la for- 
mazione del corteo che si reca alla ceri- 
monîa della posa della prima ;pietra del 
sanatorio pei tubercolosi in .L'sanello, 
alla quale assistaranno i Reali. 

Roma, 14. — I sovrani saranno a Ro- 

ma martedì 
Nulla è stato stabilito per i festeggia- 

menti a Corte in onore del Rs di Grecia, 
attendendosi le disposizioni del Re. 

Note e commenti 

La loro vittoria. 

Con una maggioranza schiacciante — 

come ieri riportammo — i radico-massoni 

‘di Francia hanno sanzionato Î propositi 

del governo contro la Chissa. Nsl gior- 

nale noi non seguimmo lo svolgersi delle 

interpellanza intorno alla questione re- 

ligica:, sia perchè ci capitarano alterate 

e frammentarie, sia perchè lo spazio ri- 

stretto cs lo impediva. 

A votszione fatta però, non possiamo 

asimerci dal ricordare, che tra la mino- 

ranza fu chi ebbe il coraggio civile di 

levare voce contro la persecuzione mossa 

alla Chiesa e dichiarare che i cattolici 

guari non temono questa guerra, cha riu- 

scirà esiziale per la Francia 
Di questi coraggiosi facciamo anzi tutto 

il nome di Pion, leader del partito con- 

servatore, il quale per un’ora e mezzo 

fulminò con una calda e stringente elo- 

quenza i piccoli Giuliani. E che sia stata 

formidabile la sua parola, lo attestano le 
interruzioni, le proteste e le convulsioni 

del blocco. Clemenceau e Briand stessi 

  

.— benchè ministri — con poco decoro del 

derà ogni efficacia il decreto attualmente 

vigente. L'esperimento non ha soddisfato 
mal 

I° Ministero delle Poste aveva invitato 

con una circolare le Direzioni provinciali 

ad esporre le loro proposte circa i lacali 

occupati dai vari uffici. 
Dalle risposte pervenute, pur troppo, è 

facile comprondere come molti uffici si 

trovino, in condizioni deplorevoli e sia 

urgente provvedere, Altra spesa non in- 

diffsrente quindi. 
o 

Il Governo vorrebbe limitare quanto è 

posto — interrompevano l’ oratore, psr 
iscemare gli effetti della sua parola. 

rereradi 

Quel che disse. 
Speriamo in qualche giornale di leg- 

gere quel che disse l’on. Pion. Psr ora 
non conosciamo che ] indice della ma- 

; teria da lui trattata. E da quell’ indice 
sappiamo che l’on. Presidente dell’ « A- 

ziene libarale » 

come e quanto le affsrmazioni del mi- 

‘ nistro Briand e dei suoi colleghi fossero 

contrarie alla verità. Si vuole turlupinare 

il popolo francese, per trascinarlo alla 

| guerra religiosa: ecco l’opera infame dei 

‘ radico-massoni ! 

Ciò posto, Pion rileva che Roma non 

' vuole, anzi di tutto fa psr. impadire la 

possibile il numero dei bigliatti di Stato, 
popolarizzando la circolazione monetaria. 

Ma la cosa è resa difficile dalla simpatia 

del pubblico per la carta monetata. 

Perciò si smentisce autorevelmente in 

modo assoluto ehe il Governo pensi a 
modificara la legge sulla circolazione; 

Si prevede che allo scopo di affrettare 
la discussione dei bilanci, si terranno alla : 
Camera delle sedute antimeridiane. 

col Comune di Roma un consorzio per 
saldare è riparare le mura. 
O a 

Ricordiamo che fa un anno ne crollò 
tratto, e altri ora minacciano rovina. 

La Vita afferma prossimo il ritiro del 
generale Lanza dall’ambasciata di Ber- 
lino e la conseguente nomina nomina a 

quel posto del barone Pansa, gradito alla 
Germania. 

La Tribuna dice che gli studi ed i 
progetti ferroviari ultimati ia questi giorni 
hanno condotto ad sumentare il fondo 

pei bisogni più immediati del riordina- 
mento ferroviario. La spssa totale che 

‘che non volete andare a Canossa, Non 
£ 

i 

guerra: la sua longaminità è senza esempio. 

« Noi, esclama l’oratore, siamo in pre-, 

senza di un avvenimento che indica chia- : 

ramente a quale patto la pace può essere 

ristabilita. Voi nor avete che a pronun- 

ziare una parola, da fare un gesto, e la. 

pace sarà fatta immediatamente. Voi dite 

vi chiediamo di andarvi. Non vi chie- 

diamo nemmeno di consacrare con un: 

articolo di legge la supremazia dei Ve- 

scovi e del Papa; vi domandiamo sol- 

tanto di parlare al Papa, 

he ..non avrebba 
Il Messaggero dice che i _! accontentato di dire € 

nerale dalle Belle sa D° SO : mai abbandonato i principii che sono la | preso lo sgombero) importa una spesa di 

a ° essenza stessa della Chiesa. » 

Un voto carpito. 

ha voluto dimostrare : 

  

cattolico del Friuli 
Umaes sego simui sruceis obstringamur amori: 

Quae vieit mundum, È 

Ra SITE GTO RO TATE Gt 

‘primo articolo.       
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L'on. Pion parlò anche del come il. 
paese — cattolico nella maggioranza — 

abbiano potuto convergere Îl soo suffra- 

gio in favore dsl blocco. E disse: 
« Voi traete argomento dalla ratifica 

data alla vostra legge dal suffragio unf- 

| 
I 

i 
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vinost et ipsa modo. 

ISLAM A TAR ii En 

Chiesa ipocritamente i germi di morte. 
Fortunatamente il vostro collega Viviani 

ha squarciato ogni velo e ci ha Getto 
bruta/mente che volete l’irreligione ». 

Il Viviani — ricordato dall’uratore — 
è uno dsi nuovi ministri socialisti; il 
quale — nelle sue dichiarazioni e tra 
gli applausi del blocco — schermì la 
feds e disse che opera di un governo 

| civile si è di eliminare ogni religione. 

Ben venga la guerra. 
E l’on. Pion concluse: « La Francia 

tutta leggerà il programma. del. ministro 
Viviani sui muri. Dichiarate che in cielo 
non vi è più giustizia, ma per fortuna 

vi è ancora della gente che crede e cal- 

cola sulla giustizia celeste per sventare i 

vostri progetti, e il vostro rifiuto di mo- 

d'ficare la legge equivale a una dfchia- 

razione di guerra. Voi la volete. Ebbene, 

sia pure. Ne porterete la responsabilità ». 

Dopo l’on. Pioa, aliri presero la parola; 

t-a cui l’on. Denis Cochin, il quale pro- 

testò di non essere cattolico coms lo 

‘intende Briand. « Vi ha un solo mode 

di essare cattolici — esclamò — restaro 

col Papa!» Colse in fisgrante {fl m'n'- 

stero, rilevando la au: incongruanza; 

poichè uno dei ministri s' dichisra reli- 

gioso; l’altro antireligioso; uno dice di 

volere la libartà, l’altro la persecuzione... 

Vi è duoque una ;serie di tranelli coi 

quali si vuol gsbbare Roma e il popolo. 

‘ E finisce così: 

« Ma qualunque siano i tranelli, qua- 

lunque siano gli ostacoli, la nostra fede, 

il nostro amare per la Chiesa trionfa- 

ranno. La fede cattolica vincerà questo 

pericolo:come ne vinse altri ». 

Ci dispiace cho il coute De Mun, il 

più robusto oratore di Francia, sia stato 

assente dalla Camera per malattia. La 

sua alta e vibrante parola intorno alla 

lotta religiosa che funesta la sua cara 

patria, avrebbe avuto pure una eco forte 

tra i cattolici di Francia e del mondo. 

— Pel resto rimandiamo il lettore al 

Mrntndnz snc tdi È alari nazio pot ei lite 

AL REICHSTAG_ 
Berlino, 14. — AI Reichstag Bassemau 

(aazionalità liberale) svolgendo un’ inter- 

pellanza sulla politica estera dice che la 

politica pacifica stabilita da Bismark è 

i comparsa. Le relazioni della Germania 

con |’ Italia sono lentamente modificate. 

L’ Italia pende verso la Francia. 

Biilovw risponde che con la Francia è 

impossibile riavvicinarsi causa l’opinione 

pubblica francese. 
L'Italia non è più un mosaico. Essa é 

oggi una grande potenza unita, sostenuta 

dalla Triplice, può riavvicininarsi ‘alla 

Francis senza temere che ciò la renda 

dipenpente dalla Francia. i 

Non avevamo da rimproverarci che 

l’Italia al A!gesiras si trovasse in una 

situazione difficile. Tra la Francia e l’ Ita- 
lia esistevano relativamente -al Marocco 

alcuni accordi che sappiamo non erano 
. in disaccordo col trattato della Triplice. 

Il governo italiano, anche in quasto 
casc, agì correttamente verso di noi. 
  

Il bilancio di New Jork 
Il bilancio preventivo del Municipio di 

N:w York, pel 1907, reca la somma di 

dollari 130,421,505 e 66 soldi. 
Come si vede è il bilancio non di una 

città ma di una nazione di secondo or- 

dine. Il maggior stanziamento è per la 
pubblica istruzione, cioò 26 milioni di 
dollari a cui seguono quello per la poli- 

zia in dollari 13,849,841, quello pel di- 
partimento dell’ acquedotto în dollari 

5,409,543, quella per la pubblica  benefi- 

  

il quale si è ' cenza in dollari 3,767,819. 
L'ufficio della nettezza pubblica (com- 

dollari 6,258,257; quello dei pompieri 

dollari 6,883,295 : quello dei giardini pub- 

| blici e parchi dollari 2,657,790. All’asses- 

sorato d’igiene toccano dollari 1,847,849 
' ed a quello di statistica dol. 1,114,378. 

La scuola normale ha avuto dollari 

; 250,000, cioè 100,000 lire più dell’anno 
L 

! 

scorso : gli ospedali (alcuni dei quali ric- 

chissimi e mantenuti dalla generosità di 

‘ versale, ma fl suffragio universale si è ' privati) hanno un sussidio di dollari 

« basato sulla vostra promessa, che la legge 773,924; le biblioteche comunali dollari 

‘ sarebbe stata liberale e non avrebbs mai 846,325,80. 

ordinato la chiusura delle chiese; non | 
| 

L’ufficio di consulenza legala del mu- 

parlavate allora del servizio militare dei ‘ nicipio costerà dollari 1,000,059 e l’esat- 

preti e della confisca dei seminari. E toria delle tasse dollari 400,060. 

attualmente il paese ignora tuttavia le Gli interessi del debito muni.ipale am- 

perfidie della vostra legge. Offrite alla montano a 21 milfoni circa. 

niabneuisnre aan sa Fit i    
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Lo Storicismo 
«Il maggior sintomo del malessere s0- 

ciale che tormenta il mondo moderno — 

scrive il La Rochefoucauld in Nouvelle 

Revue — è l'orgoglio sconfinato della 

scienza, la quale inorgoglita de’ suoi suc- 

cessi d'analisi, dimentica le molte incer- 

tezze che pesano sullo spirito umano. » 

Ma il triste dissidio tra Fede e Scienza 

trova la sua base nella ‘convinzione de- 

gli sciensziati d’aver tutto Compreso e che 

la Religione sia una forma, almeno per 

essi, d’ataviamo superstizioso e superato, 

che il troglodita immise nella psiche de” 

suoi discendenti. 

L’ impulso all’iniziativa personale viene 

— da qualche ‘secolo — in tutta una let- 

teratura di scienziati ad erigere il loro 

  

spirito in antitesi netta alle maniere ser-. 

vili e passive, che ancora si radicano. 

nelle profondità della storia. popolare. 

Tale antitesi all’autoritarismo, sé esprime 

una vera anarchia in linea religiosa, an- 

che nelle altre esplicazioni dell’ energia 

umana è — oggi — qualcosa di morboso, 

però che riceve un succo severchio dalla 

libertà e non lo può quindi assimilare. 

E’ un’autonomia di persiero affermantesi 

ps! concorso di elementi ambientali ed 

educativi che a mala pene si raccoglie 

in un fascio; ed essa si proietta nella 

Scienza per specificarla, per ridurla a 

categorie, ogn’ora, più numerose è de- 

finite. 
Ma, nella sostanza viva dei fatti, 

l'autonomia, che si traduce in superbia, 

ritarda e devia la tendenza specificatrice 

la quale se si dà e si darà meglio tra 

fenomeno e fenomeno, tra serie e serie 

e serie di fenomeni, riduce poi il nou- 

meno e l’immanente al fenomeno e ne | 

nega la sorgiva spirituale, riduce il di- 

vino al superstizioso e ne nega la sorgiva 

sovrannaturale. Specifica i fenomeni; ed 

è un progresso: confonde, o più esatto 

‘nega la vita spirituale e il fatto divino, — 

e trascende il suo compito. Gosì, nella 

revisione critica degli avvenimenti dentro 

e fuori dell’ uomo, lo spirite superbo ri- 

pudia la metafisica, ed in verità, dà po- 
sto ad una metafisica nova, più o meno 
amorfa che è sempre un intessuto di 
pregiudizii. 

Una sì fatta tendenza, per l’ intimo in- 

flusso, che esercita un ambiente tanto 
anticattolico, esiste e si rivela in parecchi 

dei nostri, non dico per eliminare il di- 

vino dalla storia, ma per interpretarlo a 

proprio modo, ma per condurre e que- 

sto con la critica chi n°è assai lontano 

con l’anima. Studiare fl fatto come fatto, 

ricercare la storia come storia anche nel 

domma, per poi ridurre col mezzo pura- 

mente storico ad accettare il domma gli 

increduli: ecco lo Storicismo. Ma esso 

fatalmente confonde, come confonde chi 

studia l’uomo delle selci e delle caverne, 

uso-il barbuto Prof. Zucearalli, per con- 

cludere contro la spiritualità dell'anima, 

servendosi d’ elementi cranici ed ossei 

assai mal sicuri. di 

In realtà, lo storico di fronte ai fatti 

cristiani non può e non deve ignorare i 
problemi apologetici e dommatici, e, se 
sosta nel suo campo fenomenico, non 
vale a collocare l’invisibile e il sovran- 

naturale nella buccia dei fatti visibili. 
L'autonomia è buona, quando indica li- 
bartà di metodo e di ricerca, ma è guida 
all’ errore, se indica indipendenza dalle. 
altre scienze. Nulla vi à di assolutamente 
autonomo. Una scienza sola non è la re- 
altà intera: è un frammento, un aspetto 
di questa realtà complessa, che risulta da 
tutta le scienze integrantisi a vicenda. 
La faccia di verità che costituisce il pro- 
blema critico-storico è quella, che nelia 
vita ha forma di constatazione e di testi- 
monianza, è in somma il fieri umano, 
Le questioni ulterieri non sottostanno al 
sindacato dello storico, però che egli non 

sa e non saprà mai — come tale — so- 
stituire i fatti ad una metafisica completa, 
ad una Weltauschaung. La storia tecnica 

e critica non è la storia reale e la vita 
vissuta già, che le sfugge l’anima che 
determina anche i minimi fatti; quindi 
tra storia-scienza e storfa-vita sta un 
abisso. 

Le abitudini storiche vengono appli- 
cato al fondo delle concezioni cristiane e 
pagane che si fanno rientrare a forza 
nelle categorie personali; ma, con ciò, la 
storia positiva viene trasformata in una 
teologia negativa, essendo sempre nega- 
tivo quello che pretende di darei il totale 
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è non ci dà che una parte di esso. In 
questo storicismo l’atto esterno, l’ima- 
gine il ritratto sostituisee il fatto vitale 
ed è chiamato l’oggetto. Poi che îl pro- 
porsi di far rivivere coll’ insieme dei dati 
evangelici tutto il Cristo e quindi il Cristo 
reale e vivente nel Vangelo e nella Chiesa, 
nei dommi e nei Sacramenti, è un non - 
dimostrare in Lui il Figlio di Dio. 

A. che cosa è riescito il Loisy, per aver 
pretess di ricostruire il Cristo storico a 
base documentale e nella inane pretesa 

di sottrarsi ad ogni preoccupazione me- 
tafisica? Si è sottratto sì alla metafisica 
e alla teclogia cattolica, ma per cadere 
fra le braccia di un’altra metafisica, la 
kantiana. Lo spirito umano, non solo con 
l’analisi dei fatti sbocca in una sintesi, 
ma ha per di più una sintesi iniziale di- 
vinatoria, che lo guida nella ricerca alla 
seconda sintesi: egli da una metafisica 
non può prescindere. Il Loisy è una prova, 
che la propria autonomia non esiste: egli 
è un relativista. Lo Storiciamo può pre- 
scindere dalia Fede, ma per non trovare 
nei fatti in Fade, che ne è la polpa e 
chs sfugge all’ anaifsi. i 

Per trovare la Fsde — anche una volta 
ch’ ie lo diea — bisogna andare fino a 
Roma. A traverso la critiea, è traverso 
l’estetica e i dolori e le. circostanze su- 
scitate dalla Provvidenza: ma sempre in 

ogni modo, fino a Roma. E’ là Il fonte, 
ove per bars Ja Grazia, bisogna avere di- 
sposizioni d'anima =lla Grazia! Lv. 

nda 
  

Per iscuoprire la basilica di S, Silvestro 

Roma, 14. — Si annunzia che il Re 
concorrerebbs nella spese dei lavori per 
mettere in luce la Basilica di S. Silvestro, 
scopertasi sotto la villa Ada di proprietà 
di casa Savoia. 
  

Una bomba all’,,Aragno,, 

Roma 14. — Stasera si vide un indi- 
viduo basso tarchisto fra i 24 ed i 25 
anni, avvicinarsi al Caffè Aragno e de- 
porre, presso il gradino della porta un 
involte, una specie di valigietta coperta 
da un mantello e quindi allontanarsi 
tranquillamente. 

All’improvviso si udì una forte deto- 
nazione. Si sollevò un denso fumo, e dei 
chiodi volarono nelle diverse direzioni. 

La bomba ha solo ustionato alla faccia 
Guido Moroni, che si allontanò subito 
par medicarsi : deve esser stata mal con- 

‘ fezionata. Qualcuno dice che lo seoppio 
ha un significato di protesta degli anar- 

chici pei arresti eseguiti domenica scorsa. 
— Inveca pare si tratti di uno seherzo di 
pessimo genere. Oppure chi portava la 
valigia, si accingeva forse alla caccia e 

dopo avere commesso l’imprudenza di 

  

recare al caffe quell’involto ebbe forse : 
la inavvertenz di lasciarvi cadere 3 i 
n 3 3 AURA i l’improvviso rincaro del latte che da 15 un cerino accesa. 

. L’autore dell’attentato fu inseguito da 
‘un sergente dei bersaglieri e da un sol- 
date dei granatieri, ma riuscì a dileguarsi 
tra la folla. 
  

La storia e la casa di Loreto 
GEIE ZE 
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        Dopo l’asame dell’effresco di Gubbio, 
rappresentaute la traslazione in principio ; 

È del secolo XIV, è giunta da Loreto la 
notizia di scavi interessanti, i quali fanno 
fare un nuove passo all'importante e 
difficile questione. Qui se ne danno solo | 
alcuni appunti per la cronaca: a tempo: 

“opportuno se ne parlerà in un libro in 
preparazione, dove, colla scorta di altri ‘- 

documenti (fra cui un bassorilievo ed uno 
spscechietto intarsiato raffigurante la tra-. 
siazione) si conoscerà anchs l’autorevole 
parere del dott. Giannuizzi, archivista om 
S. Casa. 

Ma veniamo al fine ed all’esito degli 
scavi. I eritici contrari alla traslazione 
eredettero d’aver trovato un documento 
di valore nella celsbro cessione (1194) di 
una Chiesa parrocchiale di S. Maria crita 
in fundo Lawureti, cicè posta all’estremità : 
del laureto. I difensori invece dell’auten- 
gicità della S. Casa sostengono che tal! 
Chiesa era in-.un luogo diverso e distante 
dell’attuale Loreto. 

Ora, per avvalorare quest’ultima. tesi, : 
l’illustre Mont, Conte Giovanni De Mary, i 
Canonico francese della Basilica Laure- 
tana, in seguito a vive pressioni di un 
sacerdote bolognese — che si occupa 

i di L. 45;   molto della questione — ha fatto eseguire. 
a sus spese degli scavi per designare {l 
lusgo della tanto discussa Ecclesia ezita 

in fundo Laureti. Con questi seavi — com- 
piuti nel territorio, appartenente già al 
lebanato di Gardeto da cui-fu stralciata : 

quella Chiesa parrocchiale — sf è potuto | 
rinvenire qualche parte del cimitero con | 
sei scheletri, pietre, tegole, ed altri oggetti, ‘ 
chs permettono di stabilire l’ubicazione : 

— dell’antiehissima chiess parrocchiale evita 
‘in fundo Laureti. Era lontana dua chilo- | 
metri circa dall'attuale Santuario, verso: 

Recanati, nelle «discenzs della pubbliea | 

strada, non molto distante dalla vallata 
rdel ‘vecchi io torrente Mugons. i 
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DALLA PROVINCIA 

  

Moggio Udinese 
14 novembre. 

Onore al merito, 

Sotto quasto titolo il Corriere commer- 
ciale di Milano, Genova, Torino leggiamo 
questo articola che altamente onora una 
nostra ditta paesana: 

«L’ indole del nostro giornala è pura- 
mente commerciale. Come tale è ispirato 
a sentimenti di benessere per la classe 
industriale. Il suo prograzamna porta an- 
che di segnalare alla pubblica estima- 
zione tutte quelle ditta che con la loro 
operosità e onestà fanno onore al pre- 
prio paese. 

Non ligi a qualsiasi partigianeria ed 
agendo disinteressatamente, crediamo di 
non fare cosa sgradita alle ditte da roi 
menzienate mattendole in rilievo per la 
loro esemplarità. 
Tra questo primeggia la spetî. ditta 

Luigi Covassi e figlio di Moggio Udinese, 
preprietari della rinomata fabbrica di 
Ferri da Taglio, Conduttura per legnami 
boschivi ed attrezzi di ogni specis per, 
l’ industria, degnamente premiata con 
medaglia d’argento alla presenta Esposi- 
zione Internazionale (sezione agraria). 

Se oggi ci è grato poterla anvoverare 
fra le benemerite della città non è per 
mera adulazione, ma bansì perchè in 
essa si riscontrano realmente dei dati 
eccellenti, come conoscenza profonda del 
commercio, rettitudine e correntezza ne- 
gli affari tanto da procurarla una eletta 
e invidiabile cliantala. 
Auguriamo quindi alla prelodata Casa 

prosperità ognor crescente nsi suot affari, 
e in questo crediamo di essere anchs in- 
terpreti della pubblica opiniene. 

Vogliamo infins sugurarei che queste 
parole, che rappresantano il nostro mo- 
desto, ma sincero omaggio, non tornino 
sgradite alla Ditta di cui ei siamo com- 
piaciuti parlare in questo numero. 

La Direzione. » 

Le nostre contretulazioni alla Ditta, 
che, di modestissime proporzioni, appunto 
per questo va ammirata, avendo conse- 
guito tale onorificenza all'Esposizione di 
Milano. 

Personalità giuridica della Sooletà Operaia Gatt. 

Iì R. Tribunsls di Toimezzo cor De- 
creto 6 novemibre 1906 ha riconosciuto la 
Socletà operaia cattolica per il mutuo soe- 
corso e per la Previdenza, 
la personalità giuridica. Ottima ccsa per 
una società, specialmente «qual è quella 
sorta a Moggio, perchè la mette al di so- 
pra e al sicuro da ogni aitacco e da ogni 

‘| sospetto, essendo posta sotto l’egida legale. 

Palmanova. 
— 14 novembre, 

Il rinoaro del latte. 

Le nostre donne sone in fermento per 

è passato a 20 centesimi fl litro. Si dà ja 
: causa alle latterio e si minaccia di fare 

; come fecero l’anno scorso... 

i 8. Daniele. 
le donne di 

| Mai ci fu tanta scarsità di latte e dire 
che a Palmanova le musehs vanno au- 

i‘ mentando di numero continuamente. 

Il processiasimo. 

Finalmente il pracessone dei ladri che! 
hanno dato tanto filo da torcere alle no- 
stre autorità è fissato all’udisnza del Tri- 
bunale di Udine pel 29 corr. 

Vi do il noms degli imputati e l’ in- 
dicazione dei fatti pei quali seno chia- 
mati a rispondera. 

Gli imputati sono: 
Serazzolo Ermanegildo, Finotti Luigi, 

Muratori Luigi, Durizze-Barton Astania, 
Berton Umberto, Berton Gino, De Mar- 

i ehi Franessco, Feruglio Tiziano e Dane- 
lutto Feruglio Sattimi», tutti di Palmanova. 
Le imputazioni sone: 
1) Scrazzolo Ermenegildo, il Finotti ed 

il Muratori di furto qualificato continuato 
per essersi in epoche imprecisate degli 
anni 1904-1905 
esecutivi della stessa risoluzione delittuosa 

‘ introdotti mediante uso di falsa chiavo 
nel magazzino di Varelli Giacomo im- 

accordandole 

in Palmanova con atti. 

  
  

possessandesi di vari generi di valore, 
imprecisato, a la notta del 19 gennzio. 
1906 tre quintali di ssmolino dal valore : 

art. 79, 404, n. 5, 9, G. P. 
2) I dus Berton ed il Da Marchi di 

furto qualificato per essersi in unione tra | 
loro sulla fine di luglio 1905 mediante 
uso di chiave falsa introdotti nel magaz- i 
zino della ditta Banfi di Palmanova ru-; 
bando in danno della stessa delle zalette 
per l'importo Gi L. 4000; art. se n.9 
e9G. P. 

3) La Danelutto di sicitaziona a sensi 
dell’ art. 421 C. P. per essersi intromessa 
nella vendita delle galette suddetta sa- 

i Dando che erano prodotto del furto, 
4) Il Barton Gino di furto semplice; 

art. 402 G. P. per essersi in giorno. im- 
: precisato del maggio o giugno 1905 im- 
i possessato di una latta di vernice del va- 
i lore di L. 350 togliendola in Palmanova 
da locsle aperto in danno di Vaita Azzo. 

5) La Durizzo ed fl Ferugli fo, la prima 
di ricettazione per essarsi nal dicembre 

' 1904 în Palmanova prestata a vesidere 
‘ua quintale di farina sapendola prove-   

niente dal furto a danno di Musuruana 
Pietro ; il Feruglio di ricettazione dolosa 
continuata per avere acquistata la detta 
farina nonchè granone, pepe, e zucchero 
sapsodo cha dovevano esssre di prove- 
nianza furtiva, art. 421 - 79 C. P' 

6) Il Finotti e il Murstori di furta DE 
lificato par essersi la natie del 19 al 
Giugno 1902 introdatti, scalando di 
agilità personale (il muro di cinta alto 
metri 2 1)2 nel magazzino di Ballarin 
Paolo in Palmanova rubaadovi galatta 
del valore approssimativo di L. 500 art. 
404 - 6 C. P. 

7) Ln Strazzalo di furto qualificato a 
sansi dell’art, 404 -6 è 9 GC. P. perchè 
in una nette dell'ottobre 1903 previo ac- 
cordo con Berton Giuseppe e Percossi 
Giovanni, ora defunti, sd finusiame agli 
stessi sssendesi introdotto mediante sca- 
lato d’un muro alto metri 2 è 12 all’in- 
terno del recinto dalla polveriera in Pal- 
manova si impossessò dalia piastra di rare 
nella quala terminava !l filo conduttore 
del parafutmitte, recando all’amministra- 
zione dal genio militare il danno di! 100. 

8) Da Merchi a |l Berton Gino di furto 
qualificato perchè di correltà tra loro con 
abuso di fiducia derivante da prestazione 
d’onerz in giorne imp: recisato dell’ottobre 
1905 in Palmanova a’ imprassssarono di 

di Oczau. Antonio; articolo 404 n. 1 e 
Ii | 

9) Lo Scrazzolo e il Finetti di furto 
samplice, art. 402 GC. i per avere, in 
una notte impracisata dell’ottobre 1905, 
in campagna presso Visco rubato 2 qui 
di pannocchie a danno di Zains Pietro, 

Parti leso e testimoni: 
Sono chiamati 8 danneggiati 

e Vicenza. 

Cividale 
14 novembre 

Spara un colpo di rivoltella. 

Verso le ora dua di iari sera {fl briga- 
diere delle guardie di finanza, Alfredo 
Penna e la guardia Telemaco Gisncarli, 
passando pel viale della stazione udirono 
un colpo di rivoltella. Ascorsi, trovarono 
certo Lui igi Ocvlandi di Udi Inechs dichia- 

rareno in arrasto, 
L’O:landi fu trevato in possesso d'una 

rivoltella di corta misura. All’atto d’arre- 
sto oltraggiò ed ingiuriò gli agenti. 

Buia 
14 novembre. 

Incendio. 

Ssoppiò oggi in Ontagnaro nel fienile 
di Baracchiai Domenico datto Sefon, un 
incendio. Il danno assicurato aggirasi | 
sulle due mila. lire. 

Il glorno*21 

dedicato alla B. V. dalla Salute, avranno 
luoge in Avila, come pel passato, delle: 
grandi feste. Si parla anehe di una corsa ; | 

| più spiccio di attuara i reciamati ciclistica di resistenza. Vi informerò. 

Mersano 
14 novembre. 

Violazione di domicilio, 

giovanotti del paese, forse un po’ presi 
dal vino si introdussero nel cortile an- 
nesso alla osteria di Gristin Teobaldo con 
grida ed imprecazioni chiesero da bere, 
L’oste, notata lora tarda riuscì ad allon-. 

Poco dopo però questi qusttro tanarli. 
giovanotti ritornarono .nei pressi dell’ e- 

i staria e trovato chiuso .il portone, a forza 
di spinte l’aprirona, ed all’oste che gli 
rimproverava “tiaposero con oltraggi © 
parolacce, 

Stamane il Cristin sporse regolare de- 
nuncia centro i quattro buli, per altrag- 
gio e violazione di domicilio. 

Dierico (Paularo) 
12 novembre. 

Delizie, 

Civiltà i progresso | sono le auperbe pa- 
role chs oggi risuonano su tutts le boc- 
cha ; civiltà! progresso! ti ripste fia la 

terra che tu pesti. 

Tra noi invaca il sole della. civil tà 4 

î del progresso non è per anco spuntato, 
: @ ritarderà Dio sa quanto a far capolino. 
E' uns desolazione, un amaro spettacolo 
0gssrvare un po” d'avvio îino le miserabili 
cendizioni del nostro paess! Ssparato 
dal consorzio umano, da fivini e mon- 
tague che ci serrano d’ogni intorno, sem- 
bia che tutto congiuri a rendere più pe- 
mesa la nostra ormai panosissima dimora. 

Ci manca l’acqua e s8 non vogliamo 
crepare è uscessità servirci di un liquora 
che è più faugo che altra. Fosse almaao 
suffitiante, Iavecs tutt | giovni, l'estate 
almeno, abbiame sstte gli occhi lo spst- 
tacolo grazicao di una turba di femmi- 
nette che si contrastano fina le goccie, 
si insultane si ascapigliano cha è un 
piacere a TCRnE Peccato che non ci 
sia il Goldoni a trarre l’ispirazione per 
una sua degna commedia 

La fontans però è in costruzione, Non 
importa se dovremo aspettare il compi- 
mento la prossima stats mancando sul 

  

tubi... Abbiamo aspettato bello i 

Ci manca il prete, e probabilmente ci 
toccherà farne a memo parli bid ancora, 
L’apatia, le spirito di contradizione e 
purtroppe anche la miseria non par 
mettono di assicurarns lo stipendio, sanza 
del quale si capisce, il prete nen può 
venire. 

Gi manca ansora la maestra, e sebbena 
non dovrebbe ritardare, l'istruzione è la 
educazione intanto ne soffrono assai. Ms 
qui a “Diete siamo e'à abituati a ve- 
ders vergogrosamanta bistraitata la scuola. 
Si pensì che da 13 0 14 anni nessune 0 
quasi degli alunni ha subito l’esame di 
presciorlimente. Poveri ragazzi, fanne 
pietà. Voi ve li vadete innanzi che vi 
sbarrano addesso i loro occhioni imbam- 
balati senza espressione alcuna, vera per- 
sonificaziona del lero fenomenale anal- 
fabitismo. E il locale che serve all’istra- 
zione? Un vsre bugigattolo : Ospizio de- 
gna ai topi che psr ora ne tengono {l 
dominio, alle nottole e ai gufi. Il pro- 
getto della nuova scuola. giace nell’ar- 

chivio comunale caparto di polvere da 
cingus a ssi anni. Cha dolce condizione 
di sossl 

Ma ringraziamo tl Cielo, che a tener 
alta il prestigio del passe c'è il nonzslo, 
usmo di vecchio sinmno ai, del resto un 
fior di gslantuomo. Caspita! Ausfstito da 

| qualche suo degno compagno egli è es- 
| pace persino, con tanto di rituale in mano, 

un prosciutto dal valore di 1 25 a danno ; , 

p
a
t
i
e
n
t
 

! ultimo, Che 

e di ecehiali sul ganeroso naso, di con- 
Gurre ballsmante una processione can- 
tando con quella sua voce potente le li- 
tante, magari col Dominus Vobiscum, in 

voleste? Egli «fferma che 
ì SAR 5 ‘ sosì vuole la solennità a che non si de- 

e 37 testi $ 

in maggior parte di Pafigaidint a gli al- | 

tri anche di passi lontani, come Treviso : 

Cesa Gananica di Barazzetto 

‘ sero in piena adunanza,   

vono lasciar cadere le antiche conaustu- 
din!. Bravel Egidio. 

Barazzetto (Soseano) 
14 novembre. 

Le coso a posto. 

Non per entrara in polemica, a dir 
varo non ne varrebba la pena, col Lavo- 

i co Friulano, noto foglia libelle, il cui 
N. 103 a caso ne capitò sott’oce h!, ‘ma, 

pel semplice motiva di matter la cose a 
pesto riguardo all’accusa chs vi si fa alla 
Presidenza della latteria locale di incon- 
sulto ed ingiustificato sperpero di fondi 

‘a favore della canonica, si tiene a dichia- 

rare pubblicamenta: 

1. Iì Consiglio comunale di Cassano, 
con sua deliberaziona in det "46 aprile 
2000 corr., ressa poi esecutoria con Prae- 
fettizio Dacreto 29 maggio successivo N. 

: 14333, riconobba la necessità di apportare 
alla 

riputati o 
tutto indispenssbili, concedendo quindi 
tal uopo un sussi idio, quala dalla toaat. 
zioni finanziarie del bilansio era eon- 
sentito; 

2. In seguito.alla pralodata delibera- 
zione, il giorno 29 giugno u. p. si raccol- 

privatamente, 
(come si suol fare in tutti i passi del 
Friuli in casi analoghi), quasi tutti i capi- 
famiglia par concretare 0 stabilire A modo 

avori. 

delie sistemazioni. sd ampliamenti 
  

i Dopo serena TOGA, a maggioranza 
: di voti venne nominata u 
| aaacutrice, 

na commissione 
coinpesta di tre persona; è 

; per l’immaedizto e sallacito essguimento 

. un campo diverso: 

; inn Asi lavori in parola si autorizzò, all’una- L'altra notte verso le ore 24, quattro. ii nimità, la Presidenza della Latteria ad 
antecipare i fondi necessari, ebbligandosi 
in pari tempo la Frazione medesima al 
relativo rimborso. — Tanto per la pura 
verità. 

Dalle villanie, ingiurie e calunnie (mar- 
ca ormai divenuta di asclusivo monipolio 
della consorteria socialista d’ogni prese) 
che, stando alla macchia, l'oscuro corri- 
spendente, cha pur minascia di divenir 

‘ ur superuomo, @ fin d’ora ne dà tali saggi, 
lancia all’intiera popolazione ed al preti, 
non si sa che farne affatio. Si milita în 

ecce tutto | 

La Presidenza della Latteria. 

FARBSIUE 
13 nevembre. 

Deoreto di nomina a Sindaco, 

Coms fu annunzisto sul Crociato n. 181 
i nostri consiglieri avevano eletto a Sin- 
daco di questo Comune fl zig. Dal Bianco 
Giovanni di Avasicis. Ma il Dsl Bianco, 
cha il Lavoratore Friulano chiamava un 
perfetta catiolico ed il braccio destro dal 
pretumae locale, doveva rispondere sul- 
l’ irregolarità di alcuns specifiche da esso 
presentate alla Giunta e da questa all’in- 
tero Consiglio! Grande era lo scalpore 
che sul sus conto si menava a lungo s 
a largo nen solo dal farisei dell’antica 
sinagoga, ma ancora da certuni che fino 
allora pretandevano militare nel partito 
dell’ ordine! 

li Dei Bianco anzichè fare il consi- 
gliere di Avasinis nonchè aspettarsi la 
redini dell'intero Comuna Transacquense 
Goveva presentarsi sulla sala LO g 
da questa passere alle carcari! Se nen 
cha l'autorità informata di tutto, premessa 
le formali inchieste in argomento, cavì 
che si trattava di palloni gonfiati, e ieri 
al signor Ds! Bianeo pervenne il Docereto 
fi nomina a Sindaco del nostre Gomuns. 

Congratulazioni sd auguri! 

    

Naruint. 

  

av 

| colpita da diversi 

centro le Terni. 

_ ereduto 

un contratto di 

Ovare 
13 otiobre. 

Grave disgrazia. 

Giunge notizia da Orasta di una grava 
disgrazia. Giovanni Battista Miasana di 
anni 65 poctatosi sulla montagna per far 
legna cadde 6 rotolando giù per un forte 
Rentia; trovò la morte. Lascia la moglie 

sauni da paralisi. 

Variano 
14 novembre. 

Festa Religiosa. 

Ns! 1902 i buoni varianesi, con sacri- 
fici  pecunfari ristaurareno la chiesuola 
sita nel culmine della graziosa collina di 
s. Leonardo, e la statua del Santo, isti- 
tuends uns solannità in suo onore. 

Qusst’anne vollero anchs, par comodo 
della processione, fornire la collina, do- 
minatnite tutto il Friuli, d’una strada car- 
reggiabile fino alla cima, 

Vi riuscirone in brevi giorni, 
Domenica a rallegrare la festa verrà 

la banda cattolica di Colloredo di Prato 
che, sui così datta castello, suonerà altar- 
nativamante unita al canto del ste Con- 
fessor mentre la praceasione farà il giro 
per la collina, donde si gode tanto splen- 
dido panorama. Un bravo di cuore va 
dato. a tutti i varianasi, 

PRETI ENT Zi SLA VECI ETRO RIE ET TINTI 

La querela del “ Corriere, 
rinviata. 

Genova, 14 — Il Tribunale, accogliendo 
la proposta della difesa del I {Corriere di 
Genova, ha rinviato la discussione della 
quer sia sporta dal Corriere della Sera a 
dopo il giudizio sulle note mene di ag- 
giotaggia. 
  

Ricordiamo cha il Corriere di Genova 
avsa accusasto il Corriere della Sera d’aver 
corcerso can la pubblicaziona di un ar- 
ticalo d’un sus collaberatore alle mene 

A TOT UPIE n 

Pelefone del angorama 
nocha il snmers 

LIA cittadina 

‘209. 
  

  

Vanerdì 16. — 5. Valerio. 

&P0&' È figli lie Pn 

SV I Tag rliamento, 

Bollettino tenia “a 15 novem. 

Udine Golia del 
mare Metri 130. 
Ors 8 ant. Termometro 30 — Minima 

aperto della notts 0.6 — Braromatre 759 
— Stato atmosferico ballo — Vanto N 
pressione crescente. 

Tari hello. 

Temperstura: Massima 112 — Minima 
2.1 — Madia 6.05 — Acqua caduta 
mm. —. 

TIR ina cet 

Gastello — Altezza sul 

, 

PIVOT ATEI 

Una sospensione “a divinis, 
I nostri lettori conoscono la vertenza 

seriza bisogno che noi la ricordiamo, 
Il sacerdote Gio. Batta Adami, coereda 

del compianto mans. Bsrnardis, s'era 
leso nei suoi diritti in seguito a 

vendita fatta a S. E. 
Mons. Pellizzo, rettora dal Seminario. 
Perciò ricorse alla Sacra Congregazione, 
dova la questione fu trattata e in prima e 
in ssconda istanze, 

Non pago della sentenza della Sacra 
Congregazione, don Adami ricorse ai tri- 
bunali civili, citando a camparire davanti 
ai medesimi — sanza averne ottenuta li- 
cenza dai superiori. coma preserivono i 
sacri canoni — S. E. Mons. Pellizzo. Per 
questo suo atto, dopo averna ricevuta 
ammonizione, fu l'altro feri sospeso 
a divinis. 

Va da sè che gii anticlericali cerchino. 
ora di farsi puntsllo di doa Adami per 
continuare a allargare lo scandalo; ma 
noi crediamo chs don Adami tagiferà 
eorto facendo quello che la sua coscienza 
di sacerdote e di caitolico, e più il so- 
lence giuramento dato, gii suggeriscono 
di fare. Questo è l’augurio nastro candi- 
viso da quanti veramente lo amano e 
desiderano il suo vero bsne. 
  

L'ordine della sospensione venne mar- 
tedi dalla R.ma Curia di Rovigo a quella 
di Udine, Immediatamente venne comu- 
nicato a Mona. Tosolini parreco della 
Chissa di S. Giacomo ove l’Adami solava 
celebrare. 

S. E. Mona. Pellizzo, da noi interviatato, 
dichiarò chs « non si è mai preoccupato 
della lite, perehè non lo riguarda perso- 
nalment=, ma è una guerra che Adami 
fa ad un ‘ope ra pia ad un’opera di carità 

Noi si è mai curato di farlo punire, 
vè si cura di far pratiche per un recesso 
della punizione ». 

Per ja nostra. Stazione ferromaria, 
Un colloquio del Sindaco 

con i capi della Manutenzione. 
Il sindaco comm. Damesnico Pecile ha 

avuto ieri un brave collequio con i capi 
degli uffici 3. a 5. (traffico e manuten- 
zione( delle Ferrovia dello Stato, venuti 
guì per un sopralùsgo onde disporre per 
l'eggcuzione del. progetto per l’amplia- 
mento dello scalo mersi. 

I Tnt funzionari. ritornersano fra 
Di giorni per accordarsi con il Muni- 

oto, la Camera di Commercio e l’Az- 
sociazio: a dei Commarsianti. 

  

   

Il Dottor L, ‘ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
a nella sua casa di cura in vi AAQUTILETA., S6, ove visita tutti i gioni || 0 e 

  

    
t
t
 

“
,
 

5
 
P
i
 

bo
a 

ee 
n
 

RA
 
P
R
 
R
I
 

N
 

e
 
C
I
A
 

bp
 

dad
 

i
 

f
a
 

€6 
P
a
 

Aa 
n
 
_
a
 

Pa
n 

i
e
 

È
 

@.
 

t
a
 

n
 

(
d
o
 

-—- 
2
a
 
i
d



re. 

rava 
a di 

r far 
forte 
glie 

re. 

acri. 

uola 

na di 

isti- 

nodo 

do- 

Care 

rarrà 
rato 
tare 

Con- 

giro 
nlen- 
e va 

ORE SSIRT 

0 9 

endo 

re di 

della 

ra a 
i ag- 

n0Va 
Aver 
1 ar- 
nene 

en, 

. sul 

rima 

759 
o N, 

rima 
duta 

18 9 

enza 

\rede 

vera 

ito a 

ario. 
ione, 
ma 

sacra 
i tri- 

vanti 

a li- 

no i 

Per 

vuta 

peso 

hino. 

per 
ma 
iferà 
enza 

| 30- 

cono 
indi- 

no e 

Mmar- 
1e!la 

uu 
lella 
lava 

tato, 
pato 
3T80- 
lami 
rità. 
Dire, 
8850 

i 
Tio 

» ha 
capi 
ten 
nuti 
per 

plia- 

PITa 
uni- 

’Aze 

‘sati in lire 4287, 20, contribuendo cen 

  
    

(Adunanza del 9 novembre) 

SUNTO DEL VERBALE 

(Continuaz. v. n. di ier l’altro) 

IL 
Nomina del vice Presidente 

Si precede alla nomina del vice Pre- 
sidente della Camere, in sostituzione del 
compianto cav. Bardusco. 

I voti vanno divisi fra i consiglieri 
Muzzati e Spszzotti, e, non essandosi rag- | 
giunta la maggioranza assoluta, la vota- | 
zione è rinnovata, dopo che il cons. Spez- 
zotti ha dichiarato che, per essende ri- 
conoscente ai colleghi, non avrebba po-; 
tuto accettare il mandata. 

Nel sscondo serutiafo viene eletto il 
cons. Giralamo Muzzati, #1 quale, mat- 
tendo le sue farze a servigio della Ca- 
mera, la ringrazia per la fiducia dimo- 
stratagli. 

  

III. 

  

Camera di Commercio. | Rotte, Itslico Leoncini, rag. Melchiorre 
‘ Sartogo, psrite Angale Michelutti, perito 
Damiano Polzot, perito Euganio Picotti, 

| perito Giuseppa de Nardo, a rappresentare 
rispettivamente la Camera nei Consigli 
direttivi della Scuole di disegno di 8. 
Vito al Tagliamento, Paluzza, S. Giorgio. 
Nagaro, Sacile, Osoppo, Ovaro, Maniago, 
Prato Carnico, Ampezzo e Forgaria. 

La seduta è levata. 

Giuunta prov. Amminis. 
(Seduta del 13 novembre). 

Deliberazioni approvate. 

Sacile. Pregriti son la Cassa Depositi e 
restiti per l’edificio scolastico. — A4m- 

i pezzo. Dilszione a pagamento concessa a 
Soacearo Marfa. Concessione piante a 
Del Fabbro e N'gr:s. Concessione com- 
bustibila per la famiglia povare. Conces- 
sione piante par uso industriale. — Car- 
lino. Aumenta salario allo atradino. — 

: Casacco è Treppo Grande Rinnovazione 
del Consorzio medico ed ostetrico. — 
Arta e Cavazzo Larnico. Rsgolamanto da- 
ziario. — Montenars. Aumento stipendio 
allo stradino Falischia Francesco. — Soc-   Commissione d'appello 

per le imposte dirette ; 

À membro eff:ttivo della Commissione 
d’appallo par le imposte diretta nel bien- 
nio 1906-1907, in sostituzione del cons. 
Bardusca, viene eletto il cons. Pietro 

Piuss!. 
IV. 

Sussidi a Scuole di disegno 

Ls Gamara, in seguito a discussione 
alla quale prandavo parte i consiglieri 
Belirame, Corradini, De Marchi a principa!- 
mente Lachin, secorda i seguenti contri- 
buti: lire 150 alla Scuola d’arte spplicata 

ali’ industria in S. Vito al Tagliamento, 
lire 75 alla Scuola di disegno in Sacile 

‘e lire 50 a quella d’ Osoppo. 

V. 

Bilancio preventivo per l’anno 1907 
Ls Camera discute i singeli capitoli 

del bilancio, present:to dell Commissione 
di finanza. 

1 sussidi alle scuole applicate alle arti, 
al commercio e all’ industra vengono fis- 

lire 500 d’intereazi ii fondo civanzato 
dall’ Esposizione di Udine del 1903. 

Fissata la tassa sugli esercenti in lire 
25185,29, la Gamara approva in comples- 
so il vroprio bilancio preventivo per 
l’anno 1907 (comprese le gestioni della 
Stagionatura, delle zete e dei magazzini 
generali) in lire 4256284. 

| Si apprava il bilancio del fondo pen- 
sioni in lire 48,555,23 

VI. 

Riforma della tassa camerale. 
Il presidente comunica le osservazioni 

fstta dal ministero d’agricoltura indu- 

stria e commercio alla riforma della tassa 

camerale, deliberata dall’adunanza del 

15 giugno 1906. 
Beltrame è Orter ricordano che la ri- 

forma fu oggetto di lunga discussione 

nelle sedute della Commissione di finanza 

e della Camera. La deliberazione fu pon- 

derata; non credono quindi chs si debba 

chiave. Concessione pianta. — Pavia di 
Udine. Alienazione ritagli stradali. — 
Polcenigo. Guardie campestri Regolamento 
modifiche. — Enemeonso. Cessione fdi un 
lotta comunale a Da Monte Piatro. — 
Cassacco. Aumento stipendio al segretario. 
Approva l’aumento, non però l’osserva- 
zione a carico del Comuna dei contri- 
buti alla Cassa pensioni. 

Bilanoi preventivi 1907. 
Forni di Sopra. Autorizza la eccedenza 

dell: Sscvrimposta come dalibsrata dal 
Comune e rinvia il bilancio per modi- 
ficazione. — Sedegliano. Idem, ed ordina 
al Comune di ottemparare alla fatta es- 

servaziooi. — Verzegnis. Idem, ed invita 
il comune a farorire schiarimenti e ad 

attenersi alle fatte ossarvazioni. — Pasian 
di Prato Idem fino a lire 459621 per Pa- 
siano e lire 575911 per Colloredo a lire 
2895 pas passons e ardina il rinvio del 
bilancio perchè sia prorvedutto alle os- 
servazioni fatte. 

S. Giorgio di Nogaro idem; fiso a lite 
12415 34 invitando il Comune a dare alla 
Prefettura gli schiarimenti alle osserva- 
zioni fatte ed a rivedere le tariffe delle 
tassa locali, 

Sequals. idem fine a L. 8281.44, per 
Sequals-Solimbergo, e fino a L. 7468.75 
per Lestana-Vacile a rinvia il bilancio 
per modifiche, — Rivolto. idsm fino a L. 
15.123.86 e rinvia 1 bilancio perchè siano 
insantrata le osservazioni fatte. — Poz- 
zuolo. idem, come delibarata, con osser- 
vazioni intorno al bilancio. — Bagnaria 
Arsa. idem, fino a L. 16 215,42 è rinvia 
il bilancio par opportune medifiche. 

Cividale. Idem, fino a L. 59035,11 e 
ordina la restituzione del bilancio per 

i modifiche. — Cercivento. TJlem, fino a 
L. 945 68 e rinvia il bilancio perchè sieno 
incontrste le osservazioni fatte. — Cam- 
poformido ldem, raccomanda la revisione 
della tariffa delle tasse locali. 

Ordinanzo di rinvie. 
Barcis. Ragolamento daziario. — Chiu. 

saforte. Acquisto immobile per cassrma 
degli alpini. — Moggio. Scuole di Ove- 

dasso. Antscipazione di L. 1400 sul bi- 
lancio sociale salvo rimborso dopo cinque 

anni su quello fraziona!e. — Medun. Iuti- 

Istituzione di due posti d! stradino.   modificarla. 
Muzzatti pres:inta quest'ordine del gior- 

ne: «La Camera, visto che la tariffa 
pri posta dal Ministero sarebbe troppo 

grave; considerata che la tariffa proposta 

dalia Camera rappresenta, rispetto a quella 

in° vigore, una più equa distribuzione 
del tributo, cha sarebbe accresciuto pei 

redditi massimi, diminuito pei medii, e 

soppresso pei in!mi, vale a dire che la 

metà civca dei contribuenti sarebbe e- 

sento da tassa; considerato che la pro- 

gressione della tassa si ottiene col rad- 

doppiato numero di classi; delibera di 

confermare il proprie veto del {5 giugno 

1906 a approva pure le proposte fatte 

dalis Presidenza al Ministero con la let- 
tera del 13 luglio 1906». 

Le Gamera, unanime, approva. 

| VII. 
Vendita della selvaggina conservata. 

Lacchin svolge quest'ordine del giorno: 
« Considerato cha la selvaggina conser- 

vata nei maggszzini frigoriferi o in sca- 

tole o con altri mezzi dovrebbe poter es- 

sere venduta, in tempo di caccia proibita, 

quando risultzase che fu presa in tempo 

di csccia permsasa; la Camera fa voto 

che questo concetto, già accolta nel di- 

segno di legge per l'esercizio della caccia 

sia adotto dalle Rsppresentanza provin- 

ciali e dalla Camera dei Dsputati ». 

La Camera approva. 

VIII 

Riscaldamento delle vetture di 3.a classe 

e treni misti 

sulla linea Conegliann-Casarsa. 

Lacchin srolge das mozioni: l’ una per- 
chè l’acaministrazione delle ferrovie, sul 
esempio della ferravie estere, provveda 
al riscaldamento, in tutti i treni, della 
vettura di terza class»; l’altra perchò Par- 

rivo del trena 1567 e la partenza del 

2701 avvengano a Csssrss o quanto meno 
a Pordenona, anzichè a C.nsgliano. 

La Camera approva. 

IX. 

Nomine. 

Sono nominati i signori ing. Alessan- 
dre Bragadis, Metteo Brunetti fu Andrea, 
ese. dott. Fabio Celotti, ing. Uzo Gran- 

Bollettino giudiziario. 
° De Quaglieiti, segretario alla Procura di 

Tolmezzo è promosso di categoria. — 
Di Caporiaceo, alunno al tribunale di 
Venezia, a sua domanda è collocato in 
aspettativa per mesi 6 per motivi di fa- 
miglia — Giacchi, vica-cancelliere ag- 
giunto al tribunale di Udine, è nominato 
alla pretura di Campli. 

Gravissima disgrazia 
Un uomo schiacciato da un carro. 
Stamana eerto Domenico Rizzi, conta- 

dino alle dipandanze dal signor Antonio 
Rizzi, si recava con un esrro carico di 
sorgerosso alla trebistrics di Passons. 

Lungo la strada che da Pasiano mestts 
a Passons, f buoi d’un carro che seguiva 
quello del Domanico, si spaventarono 
dandosi a pazza fuga. 

: Il Domanice, che stava seduto aull’alto 
del carro, cercò di spinger i suoi ani- 
mali da un lato per lasciare libera la 
strada ai fuggitivi, ma non fu in tempo, 
e i due carri cozzarono. All’urto il Do- 
menico cadde a tarra a le ruota lo tra- 
velsero fracassandogli il cranio. 

Sul luogo della disgrazia accorsaro 
parecchie persone a il vigile rurale Fau- 
stino Dur'ì. Dsll’accadute fu dato avviso 
all'autorità. Per le constatazioni del caso 
fecero un sspraluogo il Pretore del Lo 
M:vd., e i Carabiniari. 

Da Pordenone a Udine a piedi. 
Nel pomariggio di feri il vigile Torossi 

accompagnò all’ufficin di P_S. quattro 
ragazzi dell'età Asi 14 ai 17 anni, pro- 
venienti da Pordenone, I ragazz Inter. 
rogati dissero d’assore vanuti ad Udine 
pedibus calcantibus, în cerza di lavoro. Es- 
sendo privi di mezzi verranno rimpatriati. 

Scuola di stenografia. 
L'altra sara si inceminciarone, prasse 

l’Istituto Tecafce, ls lezioni del corso 
pratico di stenografia, per gli allievi che 
compirono il corso teorico nel passito 
anno scolastica, ; 

Furterello. 
Ieri certo P.etro Mingot di Spi imbergo 

denunciò d’essere stato derubato durante 
la potta, In una camsra della osteria 
AI Venezian, d'un portamanste contanenta 
ressanta lire cha teneva sotto 11 guanciale, 

{l Mingon sospetta cha autore del furto 
sia uno dei suci quattro compagni di 
camera. 

tuzione d’un secondo stradino. — Vivaro. 
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Per chi vuole entrare 

nella carriera consolare. 

Con deereto ministeriala 7.corrente il 
numero dei posti di applicato volontario 
nella carriera consolare, mess! a Concorso, 
fu portato da sei a dieci ed il termine 
utile per la prassntazione delle domande 
d'ammissione fu prorogato dal 15 novem- 
bre al 1° dicembre 1906. 

in Ospitale. 
Ricorsero ieri alle cure della guardia 

medica dell’Ospitale Sostero Mario, di 
anni 13 scalpellino per ferita da taglio 
all’avambraecio destro. 

— Bertossi Luigi d’anni 23, da Pasian 
Schiavoneseo, operaio, per ferita lacera 
alla mano destra, procuratasi sul lavoro. 

“CRONACA RELIGIOSA 
Congresso dei terziari. 

Stamana alle ore 10 e mezzs nella 
sala del Teatro del Saminario alla pre- 
senza di Mans. Pelizzo vescovo di Padova 
ni insugurò il Congresso dei Terziari. 

  

Arverto la mia numerosa clientala di 
aver rifornito il negozio di nuovi mo- 
delli per Signara e Signorina. Tengo pure 
un ricco deposito di cappelli sguerniti di 
forme svarfate a prezzi modie!ss!mi. 

Fornito d’ un grande assortimento di 
cappelli da uomo delle primarie case: 
specialità Tress e Borsalino. 

ANTONIO FANNA. 
  

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

Situazione al 31 ottobre 1906. 

XXII.° Esercizio. 

CAPITALE. 

Capit. versato]g se 

Fondo di Riserva 
Fondo di Riserva straordin. 

per infortuni 

» 1494 
» 121,77330 

14,932.31 
» oscillaz. valori » 3,955.17 

L. 380,985.78 

ATTIVO. 
Cassa L. 35,514.90 
Portafoglio » 3,410,795.32 
Antecipazioni sopra pegno 

di titoli e merci e Riporti » 
Conti Correnti garantiti » 
Valori pubblici di proprie- 

48,312.45 
214,229.85 

tà della Banca » 203,726.45 
Debitori diversi » = 29,586.48 
Corrispondenti Bancari  » 81,840.70 
Corrispondenti diversi »  247,414.72 
Stabili di proprietà della 

Banca 
Mobili e Casseforti di pro- 

121,000.— 

prietà della Banca » 7,000. 
Effetti per l'incasso »  28,365.86 
Gauzione ipotecaria » 30,000.— 

Totale dell’Attivo L. 4,457,786.73 
Valori di terzi in deposito: 

a cauzione operazioni di- 
verse L. 517,330.15). 

» imp. » 25,000.—)» 
liberi e vol. » 128,370.52) 

Totale Generale L. 5,128,487.40 

PASSIVO. 
Depositi in conto corren- 

te L. 486,351.30) 
» arisp. » 2,612,473.05) 

670,700.67 

» a p.risp.» 197,268.81) » 3,296,363.16 
Buoni di ) 
CRIARI 

Cassa Prev. degli impieg. » 15,074.78 

Corrispondenti Bancari » —136,333.58 
Corrispondenti diversi » = 556,92939 
Creditori diversi » 21,486.71 
Dividendi » 8,086.76 
Utili 1905 a rifusione inte- 

regii a soci » 923.30 

Totale del Passivo L. 4,035,197.68 

Depositanti per valori: 
a cauzione operazioni di- 

verse L. 517,330.15) 
cauz.imp. » 25,000.) » 

Liberi evol.» 128,370.52) 
Capit. Sociale e Riserve » 
Rendite e Spese: 
Utili corrente esercizio e 
risc. a. p. L. 200,976.73) 

Interessi passivi, a 
tasse, sp. » 159,073.46 

Residuo Utili da liquid. » 41,603.27 

Totale Generale L. 5,128,487.40 

Udine, li 2 novembre 1906. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 
IL SINDACO IL DIRETTORE 

Guido Ballini G. BOLZONI 
eran 

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 

670,700.67 

Sconto effetti di comm. 4 112 - 5 122 0/0 ) senza . di 
)provVv. _# Prestiti su cambiali a due 

firme fino a 6 mesì SR OR i 
Accorda sovvenzioni sopra valori pubblier ed 

industriali 5 5 122 0/0. 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. — ' 

a il servizio di Cassa per conto terzi. 
ni gratuitamente, Assegni del Banco di 

apoli. 
. Riceve somme : 
in Conto corrente coù cheques al 3 1/2 07 
in deposito a risparmio al Portatore al na 
in deposito a piccolo risparmio al 400 — Il 
. tutto netto da ricchezza mobile. . . 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buon? 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

Gl’interessi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto 0 Dre- 

stito verrà ripartito il 10 Oro dagli utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. 

380,985.78 

    

ÎN TRIBUNATAR 
li crollo della passerella di Crosis. 
Isri continuò fl processo a carico dei 

responsabili del crollo della passerella di 
Crosis. DI 

Dopo le ascurate perizia dei paciti di 
a:cusa, parlò Il P. M. avv. Tescari soste- 
nendo la rasponszbilità degli imputati. 

Parlaromo quindi gli avvocati dalla di- 
fes:, on. Maino, on. Pavia, di Milano e 
l'avv. D'iussi chisdendo l’assoluziane. 

I! Tribunale accogliendo pienamente 
la tesi della difesa assolve tutti gli im- 
putati. 

Azzan Augusto 8. gerente reeponsabilo. 
Udine, tip. del « Crotiato». 

Ferro-China Bisleri 
E” indicatissimo ae «afei 

pei nervosi gli Helete s6i Dia Lenti: 

anemici, ì deboli 
di stomaco. 

    

L.egregio Dot- 
tor FRANCESCO 

PE, di Napoli 
lo cOnESTA “il. PAR 

‘preparato mar- Bg ih 
“ziale più faci- * MILANO © 
‘mente assimilabile, utilissimo in spe- 
*cial modo, su convalescenti di ma- 
laria ,.. 

  

NOCERA UMBRA i, 
Azigera la marca » Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO.   
  

0000000000000 
Vino nuovo 

di diverse qualità e prezzi 
che si spedisce anche a destinazione, 
lo trovate dal signor D. FRANZIL di 
Udiné. > 

d000LdOOOOOOOì 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 

    

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
gauza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo 

Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Motullio Cominotti 
TIA CAVOUR N. E 

Tolmezzo 

Malaitie chirurgiche 
e delle denne 

  

  

Consultazioni tutti i giorni 

eccsttuati ii martedì e il venerdì 

OSTRA cinta o 
  

D- Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
‘VicoLo Prampero Numero I.   

  

MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano D'Eriando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

ner er arr QUO cre ro 

La suaccennata Ditta si tieng ad onore di render av- 

| vertito Jo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.   ì 
i 

dee a et 
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G. TONINI e Figli 

Case, Ville, Chiese, 

Vasche da bagno, 
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Viale Ledra 283 — TTTDINNTEI — 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 

    

Tu. LEO 1 fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu. 1,/7O — $ fl. (cura completa) TL. 9 

  

vi vi meli 
ia Villalta 6 

  

Monumenti, Giardini 

lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 
  

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIORIESTA 

did id sd fd ld ed A |%© sd dd sd id fw) 

pie o por rit i 
G 3 N #0 

A Ra MRarO, a INCI N i 

Soia: IFRRSCISE, 

PREMIATO LIQUORE AN TISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contra 

il GOZZO 20 
Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

in Cemento semplice 4 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti A0 i 
: i 

3a 1 pi 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 
Do 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
ter 

C pn GI A "To O Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILK BANFI, Milano. — E tuttu ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende Îa pelle veramente | 

E e ir i morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

1} giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo abbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore 21 più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — SI vande a cent.mi 20 Le 

. È . S 0) e 5 al pezzo profumato e non prof to î ita elegant la. 
dvidamente Letto da persone d’ogni classe e parti to al pezzo profumato e non protuma So apposita e NEAnte: sono @ Î 3 ì : affare 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio gando. 

se I Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, F'armacist SE 

3 ; sr Profumieri del Regno e daî grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zims, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi 6 Comp cate e 

In quarta pagina prezzi mitissimi Le. 
do trettar 

Su n quanti 
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fi) % iù È | AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA Se 

TESS 
cu IL COLORE PRIMITIVO pa 

I° ® FITLIPE OIN 
È È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi le 4 

d - 
(-% edindeboliti, coloro, bellezza e vitalità delia prna Conco Jeonza; migcchiare nè 

ale ta 

UDINE! — Via Manio, 13 — Telfono 3-07 CA intura, ma un'acqua di soave profumo chie non macchia pè e biancheria, nè la demo! 
: 

a sa 1sce s u 

Telefono 8 06 — STADILIMENTO VIALE LEDRA, Numero 30 — Telefono 8 06 pelle e che si adopera colla massima FaGi i ba fornendone il nutrimento ne grami 
& .cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, non $ 

mr 

favorendone lo sviluppo e rendendoli fiessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= nostri 

S È 3 A sh tamente la cotenna e fa sparire 7) (OS, Du a i 

Trovasi sempre pronto STAT. E RELIGIOSE di qualsiasi gota pettialia Data 97 oe e ST gio 

2 ì S ; 7 Sa aa ATTESTATO ì 

dimensione e soggetto - Gonfaluni - Ste: dardi - Bandiere - L Signori ANGELO MIGONE & C. - Afilano zia d 

. . . 
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Finalmente ho potuto trovare una preparazione co mi d Il 

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro schio ©° bolla a pe eli sii Reza 

. ” ® sa ARE 
disturbo nell’app icazione. i È 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici I SUna gola Doltiglia della voicca Anfican ie RO I l’oro, 

î 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che li 5 

3 E N 10% i i 
n macchia nò iancheria nè la pelle, ed agisce sulla cu È i; 11 

al piu di lusso È BALDACCHINI 5 OMBRE LOE per Viatico o 
Dod ISNIRLENIS Sa a pelli i ANCHOMICONL(O® E S gii 

f 1 ; 1 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che sta ossi non SL aa IÒ ia 

TESSUTI di seta - Frangie . Galloni - Axremani oro, argento cadono i, mente SEE Si i fr, Prina tamei 

3 È DOT i; s Go” Cesta L. 4 la bottiglia, cont. 8o în più perla spedizione, 2 bot UL nai I vogli: 

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. e A RR, e| raro me 0g 

In vendita prosso tutti | Profumieri, Farmacisti e Droghieri. € Trai d tori creed | I 

Deposito generale da ARIGOME è ©. — Via Torino, 12. 6 | 
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o i Apparamenti completi, Pianete, Stole, Ma 
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: Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ; i Veli I ; PERO DA Vaia i 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, i: MICA ag SERE PE Ès 

ì Impermeabili confezionati, Tele di puro | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti kola 

4 lino candide e nostrane, Lana da letto, ;! mortuari, Parapetti altare, Tappeti per Pani 

Xi 
00 , i AED ° È 

È Coperte lana e cotone, Copertori bianchi ;; coro Padig ioni per altare in seta, bour cadi 
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7 e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle' :: ette e coto Cingoli, Merli candidi per glieli 
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È bianche e colorate, Maglie lana e cotone, |; ©AMICI © cc | Jolonnami seta in tutte Slov 

Si 3 ii lHozy sù ; 1 i uno 

zi Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- |: le altezze, boccati, Damaschi, Grisette, La 

; tone, uomo e donna, Cotonine candide, e . 1; Frangie, Galloni, Tocche, DeL fiocchi fichi 

i colorate ad olio per tendoni in tutti î ii 990 seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa o 
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"i colori e qualunque articolo in mani- jj PÒ confraternite. A 
A 

" i a 

fatture. ii Oro e argento per ricamo 909/500 wu 
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 Impossih | INE, Via | io eli Impossibile concorrenza È pon 

| FABBRICA DM Fo E DL: TI n OMEBRAELT:I.I. I i 
i (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine | 

"e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a D. SC; ù: 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione «. Ombrelli ed Ombrellini secoru vt- limi 

dinazirne e di qualsiasi esigenza, inolir: si praticano coperture d’ombrelle e oml.:e'iini son 

stoffe di qualunque genere e riparazioni. | i wu 

Depysiti di tele incerate — Veli per buratti - Reti metslliche per starci i sara: 

grin ri i una 

i : bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — d 
: 

} È KI È SE & x i ì sd Di 
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da: Grande Assortimento pirtamonete- Portazigari (vera a_uora everaschi ma) j di si 
i» Le Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da ‘uomo — Colli e damani — Cravatte — Scorne di n i du       

; gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa eu 

‘“ CORONE MOR"TUARIE 
e“n"ia all'ingrosso e al dettaglio 

e ; {dineTip. — del “Crociato,, 
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